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6° incontro 23-11-1999

1 Breve sunto dell’incontro precedente.  Nasce la 1a comunità cristiana  Atti 2,42-48 (Le preghiere comuni)

Che cosa stavano facendo i primi cristiani ? Guarda caso si ritrovano tutti insieme a pregare Gesù Cristo. Perché ?

( Per ringraziare, per il bene ricevuto, oppure “lodare” per la generosità e la grandiosità del comportamento d’amore verso il prossimo.

( Per supplicare, per chiedere qualcosa, per esprimere le proprie necessità per se o per altri, oppure per chiedere semplicemente perdono.

2 Nasce la 1a comunità cristiana  Atti 2,42-48.

Atti 2,42-48 (La frazione del pane).

Che cosa significa che i primi cristiani si ritrovano insieme a “frazionare” il pane ? Cosa vuol dire ? Tutto ciò ha a che fare con l’Eucaristia ? Certamente. Ma da cosa trae origine “la frazione del pane” o “Eucaristia” ?

2.1 Perché per i primi cristiani non è difficile accettare lo <spezzare il pane> ?

I primi cristiani ascoltano gli Apostoli a proposito di Gesù, e quindi sanno anche di come Egli da ebreo osservante della fede rendesse grazie a Yahvè. Il figlio di Dio durante la sua vita terrena aveva sempre dato testimonianza della preghiera e del ringraziamento a Dio, e come da ebreo credente aveva sempre rispettato i riti e le feste. Anche Lui faceva MEMORIA della salvezza operata da Dio attraverso tutti i momenti della storia di Israele. Il rito di “spezzare il pane” derivava dal ricordare la Festa degli azzimi, la consumazione di pane non lievitato, da consumare quando si ha fretta, quando gli ebrei fuggirono dall’Egitto guidati da Mosè verso la salvezza nella terra promessa.

2.2 Che cosa diceva Gesù a proposito di quest’argomento “salvezza” (Eucaristia)?

Rileggiamo insieme qualche brano del N.T.: Marco 14,22-25 ; Matteo 26,26-29 ; Luca 22,14-18 ; Gesù indica la via, un fatto di comunione, una vita donata. Un altro elemento è comune: prendete e mangiate; occorre prendere parte a questa cena, la salvezza si raggiunge solo partecipando della sua stessa carne e del suo stesso sangue.

2.3 Perché Gesù chiede di mangiare di questo pane che è il suo corpo ?

Giovanni 6,48-58  C’è ora una grande novità, Lui stesso ci dice che solo mangiando la sua carne si potrà avere la salvezza definitiva, solo partecipando della sua stessa vita noi potremo essere un tutt’uno con lui, essere in comunione con lui.

2.4 Ma non è sufficiente una volta sola, perché in continuazione ?

Fate questo in memoria di me! Luca 22,19-20.

Cioè rimanere agganciati a Lui, è continuare a rivivere quel comando, il discepolo cioè è colui che mangia e beve di Gesù cristo. Esiste allora un comando di continuare nel tempo a riconoscere e condividere il maestro, colui che da l’esempio. Gesù quindi per la Chiesa non è un’idea ma una realtà di vita.

2.5 Gesù quindi non è un’idea ma una realtà di vita.

1 Corinzi 10,15-17 Una realtà di vita di chi ? tra chi ?  Se partecipare al banchetto del signore è comunione con Lui allora è anche comunione tra tutti noi. Perché ? Perché unico è il Signore che ci rende tutti fratelli adottivi in Cristo.

Ogni fedele è invitato nella Chiesa o indifferentemente nella propria comunità più piccola dove vive, a mangiare, a bere, a ringraziare, lodare ed implorare, cioè a porre gesti tipici del Memoriale di nostro Signore Gesù Cristo.

2.6 Poniamoci perciò alcune domande per riflettere su che cosa ci ostacola nel vivere l’Eucaristia.

· Per essere un unico corpo in Cristo allora è sufficiente partecipare a tante messe, così si è in comunione con sempre più persone ed anche sempre più in profondità ?

· Ma se ognuno di noi diventasse una cosa sola con gli altri significherebbe che non è più lui ?

· Allora se non vado a messa con assiduità non potrò essere in comunione con Cristo? Ciò significa che non dovrò mai mancare ?

· Ma ognuno di noi nella vita di tutti i giorni continua a peccare, come fa poi a dire di rimanere in comunione con Gesù e con i fratelli nella fede dicendo che è assiduo nel ricevere l’Eucaristia ?

· Ma se nella vita è già tanto difficile andare d’accordo con i nostri cari ed i nostri amici come si fa ad essere in comunione con gli <altri> ?

· Che cosa dovrei sempre considerare prima di accostarmi a ricevere l’Eucaristia ?

